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Da anni a San Stino si sentiva la necessità che gli anziani si riunissero in un’adeguata 

associazione per consentire loro di socializzare e collaborare in varie iniziative. Nel paese infatti 

c’erano casi di persone sole ed emarginate, non in grado di far emergere il loro bisogno di stare 

con gli altri. Togliere questi anziani dalla solitudine e dall’emarginazione con iniziative di carattere 

formativo, ricreativo e socializzante divenne l’obiettivo primario dell’associazione da far nascere. 

Essi vi avrebbero trovato tutelate le loro esigenze e le condizioni per condividere le loro esperienze 

e i loro valori in una società che tende spesso a dimenticarli, ma che comunque ha bisogno di loro. 

Su iniziativa di un gruppo di volontari pensionati, già impegnati nelle Leghe dei Pensionati CISL e 

CGIL, Armando Baldo (CISL), Calisto Gobbo (CGIL) e Artico Sergio, il 9/7/96, si svolse la prima 

Assemblea per costituire l’Associazione Comunale Anziani e Pensionati di San Stino di Livenza, 

denominata ACAP, con sede provvisoria presso il bar Presotto Francesco (da Ginetta). Aderirono 

a questa prima Assemblea diciassette persone che formarono il gruppo promotore, designando, in 

una seconda Assemblea in via provvisoria, un direttivo con presidente Armando Baldo e segretario 

Giovanni Sarcetta, allo scopo di avviare l’attività divulgativa ed istitutiva dell’Associazione stessa. 

L’Amministrazione Comunale con l’allora sindaco on. Marcello Basso, sostenne concretamente 

tale iniziativa con atti deliberativi nel bilancio del Comune. 

Il 23/11/96 presso la saletta al piano terra del Municipio di San Stino di Livenza, dopo regolare 

invito a molti simpatizzanti e pubblicizzazione con manifesti, si svolse un’assemblea cui 

parteciparono 31 soci fondatori e si istituì un seggio per eleggere gli undici consiglieri del primo 

consiglio Direttivo. In quella sede venne redatto l’atto costitutivo dell’Associazione e si stilarono lo 

Statuto e un regolamento. La sede venne individuata, in comodato d’uso per le sole riunioni del 

Direttivo, in un locale al primo piano di casa Corazza al n. 18 di via Roma, mentre le assemblee 

dei soci si svolgevano nella saletta del pianoterra del Comune. 

Il 6/12/96 si svolge il primo Direttivo e in quell’occasione vennero assegnate le varie cariche 

sociali: Presidente Giovanni Sarcetta, Vicepresidenti Armando Armando e Calisto Gobbo, 

Segretaria Ivana Zanardo, Tesoriere Libero Pancino, Consiglieri Olindo Battistin, Amedeo 

Bragatto, Edda Cella, Renzo Marin, Galliano Mazzon e Narciso Momesso. Vennero anche 

nominati i Revisori dei conti e il Collegio dei probiviri composti entrambi da tre soci promotori. 

In collaborazione con la Pro Loco di San Stino venne programmata, in occasione dei 

festeggiamenti settembrini, la prima “giornata dell’Anziano”. L’iniziativa diventò quindi un 

appuntamento annuale con il tradizionale pranzo sociale. 

In questi primi anni il Direttivo si adoperò soprattutto per regolarizzare l’organizzazione della 

neonata associazione e la posizione giuridica della stessa. 

Nel 1997 ci fu un’importante novità: su iniziativa di un gruppo di soci venne fondata quella che 

sarebbe stata l’attività principale dell’ACAP, l’Università della terza età, col nome CU.PO.T.E.A. 

(Cultura Popolare della Terza Età). Il programma promuoveva corsi culturali, manifestazioni, 

conferenze tese a sensibilizzare i cittadini su problemi di attualità. Nel Direttivo del 27/6/97 venne 

dato mandato a Sergio Artico di programmare l’inizio delle attività per il mese di ottobre. 

Il 15 ottobre iniziò il primo anno accademico in via sperimentale, con sessantuno iscritti e con la 

partecipazione di ben diciassette docenti per trattare temi di Botanica, Storia, Geografia, 

Educazione Giuridica, Musica e Medicina. Le lezioni si svolgevano presso l’Aula magna della 

Scuola Media statale “G. Toniolo”, in orario pomeridiano dal lunedì al venerdì. 



Nel 1998 dopo l’anno sperimentale, l’ACAP nominò un comitato direttivo per la gestione della 

CU.PO.T.E.A. composto dal coordinatore Renzo Marin, una direttrice didattica, Giovanna 

Pascutto, un responsabile amministrativo, Antonio Pietrarelli e tre consiglieri dell’ACAP. Venne 

inoltre chiesto il patrocinio del Comune di San Stino e redatto un apposito regolamento. Iniziò il 

secondo anno di attività. 

Il 1999 rappresentò una vera e propria svolta per l’Acap: il Comune aveva dato il via alla 

costruzione di una nuova sede in via Papa Giovanni XXIII, di fianco 

al teatro “G. Pascutto” e il 5/6/99 venne inaugurata la nuova sede 

dedicandola a Primo Levi. A far da madrina l’Assessora provinciale 

alla cultura Anna Luisa Furlan, con la presenza del sindaco on. 

Marcello Basso che in quell’occasione si espresse in modo 

significativo: “…Non abbiamo realizzato un monumento, ma un 

edificio con più ambienti, con possibilità di lavoro, di ristoro, di 

incontro e di intrattenimento. Ogni racconto, ogni esperienza, ogni 

insegnamento e ogni gesto dei nostri padri e dei nostri anziani è un debito che va onorato...” 

La CU.PO.T.E.A. divenne UTE (Università della Terza Età) e i corsi del terzo anno accademico 

vennero svolti presso la nuova sede. 

Fin dalla fondazione l’ACAP si era data un nutrito programma di attività e presso il Centro si aprì 

un bar che rimaneva aperto tutti i pomeriggi e in cui i soci volontari si alternavano come baristi. I 

vari ambienti del Centro vennero messi a disposizione per vari gruppi di gioco (carte, tombola…). 

Si allestirono due piccole cucine perfettamente funzionanti, utili a organizzare cene e pranzi in 

varie ricorrenze (festa della mamma, ultimo dell’anno e altre). 

 Ogni anno venivano programmate gite didattiche, un corso di ginnastica dolce, pomeriggi danzanti  

(tutte le domeniche). Inizialmente, in mancanza della sede, presso la 

Rotonda di San Stino, poi dal 1999 presso il Centro stesso con 

musica dal vivo. I soci anziani ricordano che a questi pomeriggi 

partecipavano moltissime persone (sala gremita), provenienti anche 

da vari comuni limitrofi. Venivano offerti dolci, pizze preparati dagli 

stessi volontari. 

Dopo i primi anni di gestione si registrarono, amaramente, sia per quanto riguarda L’ACAP che 

l’UTE, le dimissioni o la perdita di diversi preziosi soci promotori e responsabili. Nel 2010 venne a 

mancare, dopo ben 13 anni, il presidente Giovanni Sarcetta e il 4 novembre subentrò alla 

presidenza Paolo Zulian. Il 17 maggio 2011, con una cerimonia ufficiale, venne intitolata a 

Giovanni Sarcetta la sala principale del Centro “P. Levi” e scoperta una targa ricordo.  Questo 

omaggio di riconoscenza lo si ritenne doveroso in quanto Giovanni Sarcetta, socio fondatore e 

primo presidente dell’ACAP, si era fortemente adoperato nella realizzazione del Centro Anziani e 

dell’UTE con il lavoro, la capacità e le doti umane che lo contraddistinguevano. 

Nel 2013 fu incaricato Emilio Pancino, prima come assistente alle lezioni dell’UTE e l’anno 

successivo, venendo purtroppo a mancare Giannino Biasotto, come coordinatore dell’Università 

della Terza Età. Con le elezioni del maggio 2015 lo stesso entrò a far parte del Direttivo. 

Su proposta del Direttivo e con delibera n. 147 del 17/9/15 la Giunta Comunale cambiò la 

denominazione dell’Associazione da “Centro Anziani P. Levi” a “Centro Ricreativo e Culturale P. 

Levi”, volendo metterne in risalto la pluralità di interessi, di attività e l’apertura culturale. 

Con l’anno accademico 20/15/16 iniziò una nuova attività del Centro: un corso di inglese di primo 

livello. Si intensificò notevolmente il programma di gite giornaliere e vennero introdotti viaggi di più 

giorni: in Sardegna, a Budapest, in Croazia e in Alto Adige. 

 

 



Con l’anno accademico 2016/17 si diede il via ad una nuova attività: un corso di informatica presso 

I’IPSIA “Scarpa-Mattei” di San Stino. 

Si consolidò inoltre l’iniziativa, già in atto da alcuni anni e dal 1917 in collaborazione tra il Comune 

e la Fenice di Venezia, di far seguire alla cerimonia di inaugurazione un concerto. Quell’anno ce ne 

fu uno per pianoforte con il giovane pianista Nicolas Giacomelli, vincitore del premio Casella alla 

XXIII edizione del “Premio Venezia”. I concerti di inaugurazione si ripeterono negli anni successivi 

con il gruppo Ensemble Trombe di Portogruaro e nel 2019 con la vincitrice della XXIII edizione del 

“Premio Venezia”, Elena Nefedova. 

Nel 2018 Paolo Zulian lasciò la presidenza e con le elezioni del 30/5/18 venne costituito un nuovo 

Direttivo con diversi nuovi soci, alla cui presidenza venne eletto Emilio Pancino. 

Durante l’estate 2018 prese il via il gruppo di trekking estivo che effettuò ben sei escursioni in 

montagna. L’attività si consolidò l’anno successivo raggiungendo il 

numero nutrito di quaranta soci partecipanti. Vennero effettuate otto 

escursioni e nove nel 2020. Con l’anno accademico 2018/19 presero il 

via altri nuovi corsi: un corso di Yoga, un corso di ballo di gruppo e di 

Burraco. 

Con l’anno accademico 2019/20 si aprì una nuova attività: un coro polifonico. Per tale iniziativa il 

coro sanstinese “Armonia Noi” già esistente, si unì all’iniziativa del Centro formando un unico coro 

e mantenendo la stessa denominazione. 

 

 

ATTIVITA’ 

L’ACAP è un’associazione avente come obiettivo la promozione di attività socio culturali, ricreative 

e di solidarietà sociale, con particolare riguardo verso gli anziani e i pensionati. Attività molto 

importanti in quanto offrono l’occasione per favorire la partecipazione degli iscritti alla vita sociale 

attraverso occasioni di nuove relazioni, di nuovi incontri e di nuove amicizie, 

promuovere e sviluppare interessi culturali e più in generale per trascorrere in amicizia e piacevole 

compagnia alcune ore delle nostre giornate.       

Sotto tale ottica L’Associazione, fin dalla sua fondazione, ha realizzato moltissime iniziative con 

una sempre maggiore partecipazione di persone. 

La Sede 

Con il bar aperto tutti i pomeriggi, è il luogo ideale in cui i soci possono ritrovarsi, bere un caffè, 

scambiare opinioni, giocare a carte, a tombola o altro nelle varie sale. 

Tutte le domeniche pomeriggio la sala convegni è aperta per 

pomeriggi danzanti con musica dal vivo. Nelle importanti occasioni, 

festa della mamma, carnevale ultimo dell’anno etc., vista la 

disponibilità di ben due cucine presso il Centro, vengono organizzate 

delle cene con lotterie e ricchi premi in palio. Non mancano le cene o 

pizze durante l’anno presso ristoranti. 

 

 

 

 

 

 



L’UTE, l’Università della Terza Età 

È il fiore all’occhiello dell’Associazione, seguita ormai da oltre 200 iscritti. 

Con il suo concerto inaugurale. Le lezioni si articolano per 2 ore una volta o 

due alla settimana (mercoledì/giovedì) da ottobre a maggio e trattano 

argomenti sempre diversi, dalla letteratura all’arte, alla medicina, alla 

musica, al cinema, all’astronomia, alla cucina, all’ambiente…. 

 

Il Corso di inglese 

Attivo ormai da diversi anni, si svolge presso la sede in due lezioni a settimana da ottobre fino ad 

aprile. Da alcuni anni, vista la notevole partecipazione, è possibile suddividere il corso in due livelli: 

livello base e avanzato. 

 

Il Corso di Informatica 

Anche questo attivo da diversi anni, si svolge presso l’aula informatica dell’IPSIA “Scarpa-Mattei” di 

San Stino per una lezione a settimana da ottobre a marzo. 

 

 

La Ginnastica Dolce 

È una delle attività storiche. Due lezioni a settimana da ottobre a maggio presso il palazzetto dello 

sport “M. Russo”. Vista la notevole affluenza di persone vengono organizzati tre turni e a numero 

chiuso. 

 

Il corso di Yoga 

Già operante da parecchi anni, si svolge una volta alla settimana presso il palazzetto dello sport. 

 

Il corso di ballo 

Il corso di ballo, diretto da un maestro, registra un’affluenza tale da rendere necessari due turni, 

una volta alla settimana: corso di base per i nuovi arrivati e corso più avanzato per quelli che 

frequentano da più anni. Viene effettuato presso una palestra di San Stino. 

 

Il gruppo trekking 

Per gli amanti della montagna. Nato nell’estate del 2018, si prefigge di effettuare una decina di 

escursioni in montagna durante l’estate. Vengono raggiunti tutti i più bei rifugi e cime delle nostre 

Dolomiti. Anche questa attività gode di un’ampia partecipazione tale che i trasferimenti devono 

effettuarsi in pullman. 

 

Il gruppo Burraco 

Attività nata di recente, annovera già una notevole partecipazione. Si effettua presso la sede in 

uno o più pomeriggi la settimana. All’inizio di ogni anno viene svolto un piccolo corso per insegnare 

ai nuovi arrivati il gioco, dopo di che si gioca. Alla fine di ogni anno sono in programma anche dei 

tornei con ricchi premi in palio. 

 

Il Coro “Armonia Noi” 

È l’ultima attività del Centro. È un coro polifonico fondato dall’unione con il 

coro “Armonia Noi” già esistente a San Stino ed aperto a tutti. Le prove 

vengono effettuate una/due volte la settimana presso il centro. Sono in 

programma esibizione e spettacoli con altri cori del territorio. 

 

 

 

 



Le gite e i viaggi 

Grande importanza riveste quest’ attività con parecchie gite ogni anno. Diverse di un giorno, di cui 

alcune, presso musei, mostre, spettacoli collegati ad argomenti trattati all’UTE, altre di più giorni. Vi 

sono i viaggi di parecchi giorni come quelli effettuati negli ultimi anni in Sicilia, Sardegna, Puglia, 

Budapest, Torino, Alsazia e Foresta Nera… Tutte le gite di un giorno ed anche alcuni viaggi 

devono essere ripetuti due/tre volte per dar modo a tutti di poter partecipare e ciò con un notevole 

sforzo da parte dell’organizzazione. 

  

Un altro fiore all’occhiello in cui il Centro si è distinto fin dalla sua fondazione sono le donazioni e 

aiuti verso la popolazione: adozioni a distanza, aiuti a persone bisognose, ai bambini di Cernobyl, 

contributi a famiglie, contributi agli alluvionati, borse di studio agli allievi di 4° e 5° elementare di 

San Stino e frazioni, aiuti a bambini affetti da gravi malattie, contributi a varie associazioni e non 

ultimo donazioni per covid-19 alla Protezione Civile di San Stino. 

 

ISCRITTI 
Anno ACAP Note Anno 

Ac. 
UTE Note 

1996 34 Fondazione Pres. G. Sarcetta    
1997 65 “ 97-98 61      1° anno sperimentale,   

Dir. G.Pascutto , Coord Sergio Artico 

1998 80 “ 98-99 64 Dir. G. Pascutto, Coord. Marin Renzo 
1999 202 “ 99-00 57                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            Pres. M. M. Orlandini 
2000 303 “ 00-01 40 Dir. Flavia Stradiotto 
2001 297 “ 01-02 36 “ 
2002 307 “ 02-03 - UTE non effettuata 
2003 328 “ 03-04 36 Coord. UTE Biasotto 
2004 329 “ 04-05 37 “ 
2005 325  05-06 41 “ 
2006 292 “ 06-07 39 “ 
2007 316 “ 07-08 34 “ 
2008 294 “ 08-09 40 “ 
2009 287 “ 09-10 43 “ 
2010 284 P. Zulian vice pres. 27/4/09 10-11 48 “ 
2011 318 P. Zulian  pres. 4/11/10 11-12 46 “ 
2012 287 “ 12-13 48 “ 
2013 330 “ 13-14 50 “ 
2014 281 “ 14-15 69 Coord. UTE Emilio 
2015 266 “ 15-16 82 “ 
2016 280 E. Pancino in Direttivo 16-17 99 “ 
2017 283 “ 17-18 163 “ 
2018 365 E. Pancino Presidente 18-19 204 “ 
2019 341 “ 19-20 221 “ 

2020 424 “ 20-21  Chiuso per covid-19 

2021  Chiuso per covid-19    
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